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In Germania si dà non poca importanza ad 
una visita che il principe di Bismarck, termi- 
nata la cura di Kissiogen, farà, a quanto sem- 
bra, al re di Baviera. Si ascrive a quella visita 
lo scopo di indurre il giovine Luigi II a desi- 
stero da' suoi tentennamenti, ed a prestar effi- 
cace aiuto al governo di Berlino nella guerra 
contro i clevicali. Tale è almeno l' opinione della 
Neue Frewe Presse.Iu Baviera, essa scrive, fio- 
riscono ì casini cattolici, Je associazioni (cleri- 
cali) degli operai e dei coutadini, che dovrebhero 
esseresorvegliati da Berlino colla maggior severità 
ossibile, Non è supposizione azzardata se si am- 
mette che il Cancelliere approfitterà dell'occasio- 
ne, per far valere l'autorità dell'Impero e chie- 
dere alla Baviera quella cooperazione contro il ne- 
mico interno, che essa prestò con tanto suc- 
cesso contro il nemico esterno». Vedremo come 
tale domanda, ammesso che venga fatta da Bi- 
smarck, sarà accolta dal giovine Re, sempre 
timoroso di perdere quel poco di autonomia che 
gli resta. 

Il tiro federale che ebbe luogo testè a San 
Gallo non solo fu, come sogliono essere in Isviz- 
zera simili convegni, una festa di afratella» 
mento, ma un'imponente dimostrazione contro 
i clericali. Lo dimostrano i varii discorsi che 
vennero pronunciati in quell’ occasione. Il vene- 
rando Keller, landamano di Argovia, paragonò 


no- Bf il voto popolare del 19 aprile (col quale venne 
olti Bf approvata la riforma costituzionale ad onta del- 
ali, l'opposizione ultramontana), ad un gran tiro 
stri nazionale in cui i vincitori guadagnarono per 
mali la Svizzera magnifici premi, fra cui la libertà 
Lal di coscienza. Ed esaltarono del pari il trionfo 
ne, 8 del liberalismo. gli oratori dei cantoni Ticino, 
ne, fl Neuchatel e Soletta. Vigier, landamano di So- 
ni, E.letta; diresse'al'Comitato. di San--Gallo le=parole 


‘seguenti : 

«Al -pari del Cantone di San Gallo, noi com- 
battiamo da 20 auni una battaglia contro la 
negra schiera che non può rassegnarsi al ve- 
dere la parola dell’uomo che conduce- l' aratro 
valer più dell’ impotente comando del pastorale. 
Questa guerra deve esser condotta a fine. Non 
è una lotta cantonale che sostengono la città 
di Wengl ed il Cantone di San Gallo: è la 
lotta istprico-mondiale della civilizzazione contro 
le oscure potenze dell instupidimento. Noi e voi 
siamo affratellati nella medesima sorte, e vo- 
gliamo perciò far buona guardia, voi ai confini 
orientali, noi sulle creste del Giura. Il popolo . 
deve esser liberato dalle sue catene spirituali; 
devono guadagnarsi libertà politica e libertà re- 
giosa. Le castelia dei tiranni spirituali devono 
cadere ». Così i clericali fecero le spese anche 
del tiro svizzero. 

Essi peraltro troveranno di che rallegrarsi nella 
notizia che ci reca oggi il telegrafo e secondo 
la quale il P. Giacinto si è dimesso dal posto 
di curato cattolico-liberale a Ginevra. Secondo 
il J. de Genéve il P. Giacinto avrebbe dichia- 
rato di non poter fare più parte di una chiesa 
che non è « nè cattolica, nè liberale ». Sembra che' 
la ragione determinante quel passo sia stata la 
risoluzione del «Consiglio superiore cattolico» (au- 
torità a cui, dopo le ultime riforme, è soggetta la 
Chiesa cattolica nel cantone di Ginevra) di voler 
applicare con tutto îl rigore le recenti leggi 
anti-ecclesiastiche, specialmente quelle che pre- 
scrivono il giuramento anche ai preti che già 
sì trovano in carica; e li assogettano ad ele- 
zione della comunità. Il padre Giacinto rimase 
al suo posto sinchè vedeva qualche probabilità 
che il governo cantonale non prestasse appog- 
gio al Consiglio superiore cattolico; ma dacchè 
si rese manifesto che il governo intendeva so- 
stenere il Consiglio, si decise a ritirarsi. E così 
sembra. andato a vuoto il progetto di fondare 
ima chiesa cattolica indipendente dal Vaticano. 


Mentre la squadra tedesca viaggia alla volta 
della Spagna, la squadra inglese del Mediterra- 
neo' ha avuta l'istruzione di non toccare le 
voste della Spagna. È una dimostrazione del Go- 
verno inglese, ed è un argomento di più con- 
tro il famoso accordo tra i Governi di Berlino 
8 di Londra sugli affari'di Spagna, che ci era 
Stato annunciato dal telegrafo. La mancanza di 
questo accordo rende ancora più inverosi- 
mile che ! Austria, come pretendeva qualche 
Biornale, pensi ad un progetto d'intervento, se- 
condo il quale le Potenze cercherebbero di ot- 
tenere una tregua tra carlisti e repubblicani, 
mi domanderebbero la convocazione delle Cortes, 
® în seguito alle decisioni di queste, proporreb- 


colla forza. In quanto alla voco che Ja Prussia 
stia trattando colla Spagna, per ottenere il pos- 
sesso di Santona, di cui farebbe nn punto im- 
prendibile come Gibilterra, essa, secondo tutte fe 
probabilità, non è che un canard. 


IL PIANO PREPARATORIO DEI CONSORZI 
DEL LEDRA E DELLE CELLINE. 


Al sig. Direttore del Gimale di Udine 


Vedendo che è imminente la trattazione in ra- 
dunanza pubblica della quistione del Ledra, 
permetta, sig. Direttore, che uno dei promotori 


proposito .la sua opinione. 

Premetto, .che io sono nell'ordine. stesso delle 
sue idee: credo cioè, che l'utilità diretta dell'opera 
per tutti quelli che vi sono interessati sia tale e 
tanto evidente, che alla formazione di un Con- 
sorzio di tutti essi non manchi altro, secondo 
Ella dice, che una potente iniziativa del Comune 


una istrazione popolare dimostrativa per tutti 
quelli. che, entrando nel Consorzio, hanno da 
concorrere all’ opera. 5 

Ma quello che a noi due è evidente, lo è poi 
del pari agli altri? C'è ‘nella Rappresentanza 
di Udine, città dove pure in un giorno si trova- 
rono soscrittori per oltre sessantamila live per la. 
compilazione del progetto esecutivo del Ledra 
grande, .la disposizione a questa coraggiosa e 
doverosa iniziativa? E se non la ci fosse, come 
si supplirebbe? Io quanto, agli interessati di 
tutto il territorio quanti ‘sono disposti a fare 
di più del villano, che invoca dal cielo la piog- 
gia, senza curarsi di sapere che sta in lui l’ot- 
tenerla a suo piacimento, come l’ottennero i conta- 
dini di Gemona? Poi se, com’ Ella dice, purchè 
qualcosa si faccia, è da accettarsi anche il pic* 
colo, anche il minimo Ledra, è poi da abban: 
donarsiì, co to 
che alla. ci ostra ne verrebbe dall’ esecu- 
zione del grande progetto? Le difficoltà che si 
muovono ‘non provengono forse, più che da al- 
tro, dalla abitudine inveterata di far nulla e 
dalla mancanza di un uomo solo, che sposi con 
piena convinzione e con ardore la causa, colla 
coscienza di beneficare il suo paese? D'altra 
parte mi dica di grazia quanti sono, i quali 
bramando l'esecuzione del progetto e creden- 
dolo utilissimo ‘anche a sè stessi, abbiano ri- 
sposto, o si mostrino disposti a rispondere al 
questionario da Lei stampato, per avere i dati 
positivi e per così dire palpabili e dimostrativi 
anche al più rozzo contadino ell’ utilità del- 
l'opera? * 

Lasciando al pubblico di rispondere a queste 
mie domande, io ne azzardo una per vedere, se, 
ammettendo che in ogni caso si abbia da fare 
anche il poco, non sia nostro obbligo di tentare 












lero una soluzione, che al caso imporrebbero 





un'ultima prova per il molto, onde non avere 
il rimorso di esserci arrestati dinanzi a diffi- 
coltà più supposte che reali. 

To sono mosso a fare questa domanda, ap- 
punto per le stesse difficoltà opposte al pro- 
getto grande, nel quale sono interessati diret- 
tamente molti più, e ‘più di tutti la città di 
Udine. E dico a me stesso: Se ad Udine, città 
dove cì sono pure tanti buoni elementi, e dove 
si concentra il maggiore interesse, non c'è 
l’ardita iniziativa alla quale Ella ha fatto so- 
venti volte appello, come credere che la ci sia 
in alcuni piccoli villaggi, i quali dovrebbero 
fare, con molto minori ‘forze, un’opera piccola 
sì, ma pure relativamente grande per essi, più 
grande che non sia quella a cui dovrebbe par- 
tecipare la città di Udine ? 

To non azzardo d’immischiarmi nella quistione 
tecnica davanti ad uomini competentissimi a 
trattarla; ma pure domando se, ammesso che 
si conduca l’acqua del Ledra in Corno, una 
volta che questa avesse passato il ponte di San 
Daniele, o giù di li, il letto del torrente non 
lassorbirebbe, così come assorbisce la sua quello 
del Torre?1) Il dubbio in questo caso non mi sem- 





1) Per quanto ne sitmo assicurati, al punto in cui si 
fureble 1 erogazione delle due Roggie, il letto del Corno 
è ancori tale da poter conservare lo acque del Ledra, 
giacchò anche presentemente quelle del Lini e d’ altri 
ruscelli che v'immettono passano il punto del ponte di 
San Daniole. sE 

Va da sè poi, cho si potrà e dovrà fare forse qualche 
lavoro allo scopo di diminuiro ia dispersione, come qual- 
cho ultro di raccolta della massima possibile quantità. 
Poi so la dovrebbe cavare al punto. più sito possibile; 
giacchò senza di ciò, secondo .le linee di livellazione del 
progetto Tatti, più giù difficilmente dal lefto del torrente 
potremmo risalire sullo due sponde, essendo il torrente 
incassato e profondo relativamente ud esse. 

Noi siamo perfettamente della opmione del nostro cor- 
rispondente, che se Udine, la quale avrebbe la massima 
somma d’ intoressi diretti ed indiretti a mettersi alia testa 











azionisti del progetto Tatti esprima anch'egli in 


l'utile grandissimo, supremo, . 


più interessato, cioè della città di Udine, ed’ 
























DIRE TIT 





UFFICIALE PEGLI ATTI GIUDIZIARI ED AMMINISTRATIVI DELLA PROVINCIA DEL FRIULI | 


- ostacoli, :ma perchè chi ha l'ingegno, gli stadii 
‘ éla':pratica da-ciò me lo rimuova. L’ avverto: 
che il dubbio.non..è mio soltanto,.ma di altri; 
- 8 Gon sua licenza; lo esprimo, appunto. perchè 
‘altri; sia: preparato a dissiparlo con'. una. . rispo« 

da ciò... > te SE 
, al. piùto. a. cui sono giunte le cose, io 
he,. sempre: nell'ideazela. 
grarde. Ledra: sia; fattibile, ‘a! 













rziò:' pet 
tanersi; ;a mio avviso, per effettuarlo. ...._ i": : 
«i Suppongo «che questo spauracchio dell’ #12p0s-. 

sibile;.che ci siamo colla pigra. ma feconda no-. 
i si fantasia «creato, sia svanito del. tutto, e 
‘che: nella-città. di. Udine la convinzione, .. che 

l'opera è da farsi, sia divenuta generale .ed ab- 


fatto-corpo nella Rappresentanza «cittadina, , 


; bf trovi: chi la sposi come sua indivisibile 
- conipagna. ; ici 
““ Questo sposo dell'idea è tale uomo che, po- 


‘ ténidone godere egli stesso, perchè non ancora - 
‘preso dalla tignuola della vecchiaja, la quale ‘ 


mole passare «quieti gli ultimi suoi anni nel 
ddisfatto:. godimento di quelto ‘che possiede, 
‘tali convincimenti che gli si. .può ‘affidare, 
assleme a qualche compagno di sua scelta, l'in. 
carico di metterla in atto. 
‘Costui, colla legge. dei- Consorzii idravlici e 





«di confronto fatti sul luogo. circa a. spese, a 

difficoltà, ad'agevolezze, -a modi di.azione, fab- 
‘ brica il suo piano ‘economico prima sulla carta 
- per venire all’atto-pratico della esecuzione. 


‘esamina ‘i' progetti tutti e specialmente il pro- 

vgetto’Tatti, nel quale gli altri si riassumono. 
Sapendo che tale progetto è tagliato abbastanza 
“in.-Jaîego, poichè chi lo fece si offerse ad eseguirlo 
egli’stesso per la spesa da lui calcolata, rifà i 
coli, esclude le parli di esso che: possono 0 
alasciarsi, 0 ritatdatsi; 10-ridice “all'altimò | 
‘grado’ possibile’ presente, ‘senza ‘nulla sacrificare 
dell’effettuabile iù appresso; ci aggiunge, quanto 
‘alla somma; la cifra delle eventualità impreve- 
dute. Poi egli ripartisce le opere e le spese da 
farsi in quella della derivazione ‘e’ delle «altre 
spese generali, che sono da mettersi a carico 
di tutto il Consorzio, e che per rata porzione 
sono da ripartirsi ‘sopra tutto il territorio con- 
sorziabile. Indi*fa sul luogo, e dopo una seria 
inchiesta personale con un grande numero de- 
gl’ interessati, il calcolo delle opere e delle spese, 
che toccherebbero a tutti i singoli Comuni in- 
teressatî, assegnando a ciascuno di essi la sua 
propria per condurre sul ierritorio del Comune 
interessato l’acqua. 

Così i milioni terribili della spesa sono 
prima diminuiti della parte diminuibile, distinti 
per Za parte comune e cadente a carico del 
grande Consorzio, ridotti a centinaja prima, 
indi a decine di migliaja ed a migliaja per tutti 
i Comuni consorziabili e per tutti i grandi con- 
sorti. Tutto questo si dimostra con piani e calcoli 
molto completi, ma afferrabili anche dai rappre- 
sentanti e dalle persone intelligenti di ogni Co- 
mune. 

Preparata così l’opera, e colla facoltà avuta 
dal Comune di Udine e coll’appoggio del suo 
Governo, convoca ì Delegati di tutti i Comuni 











det Consorzio per il Ledra grande, non fa nulla, non sia poi 
giusto, per aspettare un’altra generazione, di togliere il 
vanto © l'utile della iniziativa ai villaggi delle due rive del 
Corno, che hanno tanto bisogno di acqua. Di certo non 
& sicuro che nemmeno ira essi si trovi 1° uomo dalle co- 
raggiose iniziative; ma, se c'è nel fatto, è giusto che 
quei villaggi godano i primi del vantaggio cui sapreb- 
bero procacciarsi. 

Udine sarà forse preceduta da essi, preceduta da Por- 
denone che vorrà le Celline, preceduta ds Buttrio e So- 
leschiano che vogliono godere l’acqua della riva destra 
del Torre, e chi sa se saprà nemmeno procacciarsi, co- 
m'è possibile, una meggiore quantità di quella da ero- 
garsi alla sinistra? Sarà un danno ed una vergogna; ma 
ognuno ha quello che si merita, quando non sa fure quello 
che potrebbe. 

Intanto gli esempi altrui e la scomparsa dalla scena di 
certi crostacei immobili, e l'educazione della gente nuo- 
va e forse qualche società di speculatori, insegneranno 
a fare quello che ora non si è saputo fare, malgrado che 
in tutta Italia vi sia'chi insegni col fatto suo l'opppore 
tunità di ottenere grandi vantaggi mediante l'irrizazione, 

Noi accetteremo quindi qualunque irrigazione,sia puro 
piccola, o minima, come scuola delle Bltre; e saremo 
lieti quel giorno in cui qualche altro villaggio, dopo 
i contadini di Gemona, prenda una di quelle ardito ini. 
ziative, per le quali iciitadini di Udino non si sentirono 
ancora nati. te 

Opiniamo, che nella Radunanza di domani si dovesse 
disporre del fondo acquisito colla scaduta convenzione 
Luraschî per mettere in atto tutto quello che può pre- - 
parare sia it Consorzio graude, sia un Consorzio qualun- 
que, che abbia sicuro eifetto. 

Pubblicheremo in aliro numero ma notizia sul Cone 









brai irragionevole, e lo muovo, non già per fare. 


balche -cosa sulla Jinea' di condotta ta’ . 


cogli statuti:di' tutti i Consorzii d’ irrigazione 
*wecchi e nuovi fondati in Italia e cogli studii . 


Per venirci, egli, con qualche ‘uomo da ciò, . 
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“legale di appartenérvi. ;. 
‘Una volta ridotta la cosa a que: 
il suo piano finanz veduta la 
.totca al Consorzio .tutto:interò, .ceri 
- pecunarii della ese pi 











































‘punto,. sceglie i 
sceglie, nel. paes 
“capi. del' lavoro da ‘a 
o ;da.:additarsi! ai; sin 




















‘+ Indi slaneia-tutti nel lavoro : esecutivo, 
<.I. mezzi pef'.tutto ‘questo ‘lavoro ‘prepara 
«:che è resserizialissimo ‘ed ‘agevola tutto il 
li fornisce, col beneplacito degli azionisti pi 
«motori, il fondo; rimasto. a - disposizione: per 
“la, perenta convenzione Luraschi. Ogni Comune' 
adopera poi .e. nella spesa- e ‘nel, lavoro ‘i: mezzi 
«ch'egli ha.. si VIS Fioe fogli Car 
Intanto si crea, nel paese. la. Banca fondiaria 
del Ledra.per.préstare ai. Comuni ‘ed. ‘ai ‘ pri 
prietarii i: mezzi .pecuniatii ch'essi'eredessero 
dover cercare da ‘essa, ‘per ‘estinguere .il' ‘debito 
col frutto ‘immancabile dell'opera, ‘‘che “porge 
Javoro ‘in’ casa anche ai nostri | emigranti, ‘e se 
ergono anni cattivi, a tutta la gente-bisognos: 
L'uomo che fa tutto ‘questo. è .coripensato . 
onorato ad opera finità;" 
Lo stesso modo! di' esecuzione - s 
|. Celline, solo che sì mett: 
"Udine, ed ‘i, Comuni trà -Medu 
sposto=dei-Comuni-tra:Tagli; 
E quì viene pronta la domandi 
da ciò ci sono? Quali sonò? »;. 
Io non avrei ina risposta. da ‘ di 
posso soggiungere altro, se non: Cerca 
troverete. TRE SEA 
Questo, sig. Direttore, lio creduto di'dovi 

alla vigilia della ‘Radunanza della, Sala ‘dell 
jace. Ne tenga Ella e ne tengano’ gli alt 
conto che credono. : « FIS ‘ 
UN AZIONISTA | 
della Società promotrici 
del Lera...’ 

















































































































Roma: Sono pervenute ‘al Ministero delle. ' 

i Finanze dalle diverse provìncie . italiane . notizie 
soddisfacenti circa .l’ applicazione del. nuovo .da-:‘ 
zio di statistica. Gli incassi.dello. scorso nese di” 
luglio eguagliano ‘se non ‘superarono;i. la cifra‘; 
prevista. dal Ministero e ‘tendono ‘ad aumentare, . 
Non si sono mosse -lagnanze ‘sé non ‘per; parte 
dei fabbricatori di paste ‘nella Liguria. ‘e’ degli 
speditori di aranci in Sicilià, : che fanno ‘uso :di 
piccole cassette, ognuna delle ‘quali‘dave. pagare ‘ 
cinque centesimi per il nuovo:dazio; ma il Mi- 
nistero non ha creduto di prenderle in consid 
razione, osservando con ragione..che' per la sua 
tenuità il nuovo dazio non può: atrecar, danni 
di sorta ai produttori arrestando-la esportazione. 
dei loro. prodotti. (Libertà) -: ! È 























MIT SS TEC SI SU 


Franeia. A proposito dell'invito fatto alla 
principessa Margherita di allontanarsi dà Pau, 
È Univers ha accusato il duca Decazes di cer- 
care gli applausi dei radicali. “La Presse così 
risponde all’ Univers: an I 

< Non crediamo che il ‘duca, Decazes cerchi 
gli elogi dei radicali; ma ‘è certo” che. sarebbe 
disperato di ottenere l’ approvazione. degli ul- 
tramontani. Nelle presenti “condizioni della Fran- 
cia, un ministro degli esteri che ricevesse l'ap-. 
poggio degli ultramontani, ‘non starebbe molto 
a trascinare nalla sua caduta il governo di-cui 
facesse parta @ il paese stesso. » ' asi 
Notiamo che la Presse viene creduta organo 
del ministro degli estéri. * n 


Germania. Un giornale di Crefeld (Prussia 
renana) pubblica la lettera d'un istitutore, ‘che 
rivela un fatto' veramente inaudito. In tre séuo! 
cattoliche di quella città, egli ha trovato: uni 
quantita di giovinette :stimmatizzate, e .in-: 
classe ne ha scoperte ‘diciasette. Ed ecco 








sorzio d'irrigazione dell'Astico nella Provincia di Vicenza, 





m'esse giungono ‘a farsi. le stimmate. 





‘paura pel male che si fanno, si strofilano con 
persistenza la palma delle mani fino al sangue. 
Credono (si capisce che lo si fa loro credere), 
che ciò dia loro una seconda vistà, il dono della 
profezia, e, povera-illuse, il potere di. scoprir 
tesori, Ecco, dice il giornale citato, il frutto 
{dell educazione, colla quale il clero ultramon- 
tano non cessa d'abbrutire il popolo e finanche 
- l'infanzia. ì . i 








' Spagna. Dalla relazione ufficiale che della 
preso a saccheggio di Cuenca pubblica la Gaceta 
‘di Madrid, riproduciamo il brano seguente: 
Dopo che i carlisti sì diedero a saccheggiare 
‘ed incendiare la città, ad assassinare gli uomini 
< è violare le donne, la popolazione atterità mandò 


clero della cattedrale, dova i.principi ricevevano 
in quel punto la comunione dalle mani del ve- 


di sospendere le fucilazioni e di diminuire le 
‘contribuzioni imposte ai cittadini. Alla deputa- 
zione fu risposto che i soldati carlisti . avevano 
“bisogno di un momento di espansione « 22 74/0 
de espanzion, » * 7 
















+ componenti il battaglione favorito di donna Bian- 
cà e la sua scorta d'onore, si trovano parecchi 


e di Cartagena e non pochi galeotti. 


nuto al quartiere reale di don Carlos. Il padre 
‘del Pretendente, il principe don Juan di Borbo- 
‘° ne; che.sîno' ad oggi s'era tenuto fuori del cam- 
‘ ‘po politico, è entrato ad Estella il 25. luglio. 
Don Carlos era ‘andato incontro a don Juan. alla 
testa d'un brillante stato maggiore, .e le trup- 
pe facevano ala sul passaggio dei’ principi, che 
<° sono stati accolti dagli applausi della moltitudine. 
(i Don Juan di Borbone passa per una mente 
“ liberale: può darsi che la sua presenza - presso. 
‘ il Pretendente eserciti un'influenza. favorevole 
sulla maniera di condurre la guerra, e forse 
impedire il rinnovarsi degli atti di barbarie! che 








e tante altre località. 
2. CRONACA URBANA EPROVINGIALE 


| Disposizioni nel personale dell’ Ammini- 
‘ strazione Provinciale. Con ministeriale decreto 
del 26 luglio u. s. il sig, Angeli Antonio archi- 
‘Vista di 3° classe presso la R. Préfettura di 
Treviso venne tramutato a Udine. 

on ministeriale decreto. del 4 corr. mese 
‘venné tramutato a questa. Prefettura ‘il signor 








mente addetto a quella di Venezia. 


Convocazione dei Collegi degli avvo» 

' cati e.procuratori. . | 

i al N. 18 Reg. Circ. ; 

Il Presidente del Tribunale Civile e Corvezio- 

riale di Udine. 

"  Veduto l'articolo 65 della’ Legge 8 giugno 
p. p. N. 1988 série II, convoca in via straordi- 
naria la adunanza generale degli avvocati e 

‘ e quella dei procuratori che ottennero 1’ iscri- 

‘’ zione nel relativo Albo presso questo Tribunale, 

° ‘val fine di procedere alla nomina, quanto ai primi, 

del Consiglio dell'ordine, quanto ai secondi del 








Consiglio di disciplina, colle norme portate 


+ dal ‘succitato art. 65 in relazione ai precedenti 
art..16. 17. 18:19. 20. 35.49. . 

Si l'una chel’altra adunanza generale avran- 
no. luogo in questa Sala delle Udienze Civili nel 
giorno 14 corr. agosto, e . precisamente quella 





degli avvocati. alle ore 12 meridiane, quella. dei 


procuratori alle ore 2 pomeridiane. — 
Udine-5 agosto" 1874.‘ . 
È ‘CARLINI 
A proposito d' un'istanza e d'un ar= 
ticolo stampato in questo giornale, siamo pre- 
gati di pubblicare la seguente rettificazione: 
Non: ho risposto. né intendo rispondere alle 
chimere ed ingiurie contenute nella rimostranza 
« contro i macellai prodotta all’ onorevole Muni- 
: cipio, e stampata nel N. 31° del Giornale la 
» Provincia del Friuli; d' essa rileva la irrifles- 
sione di chi la scrisse. È 


Chegchè se né dica inconsultàmente ‘da certi . 
profani del mestiere, coi prezzi d'acquisto d'oggi, - 


“nessuno, senza perdere, può vendere la carne di 
1.4 qualità a prezzo inferiore dell' attuale. 
. Appoggiato alla sua onestà, il sottoscritto non 


si allarmerà certamente per provvedimenti presi - 
o che fossero per prendersi în proposito dal. , 


l'onorevole nostro Municipio. sota nt 

A proposito di « caro dei viveri » sul Gior- 
nale di Udine ‘d'oggi, ho letto un assennato 
articolo sottoscritto’ dal sig. Olinto Vatri. La 


chiusa però di quell'articolo merita di essere 


rettificato, — 0°» ; 
I fratelli Martinis, egli dice, vendonoa 1. 1.70 


al chilogramma :la carne di 1° qualità, mentre - 


essi vendono carne di IL: qualità. Ognuno po- 
*.. trà di ciò  persuadersi leggendo la tabella so- 





?  scovo, ad implorare la loro pietà ‘e a supplicarli 


‘ Nella stessa relazione sì dice che tra gli zuavi — 


comunalisti. francesi, alcuni cantonalisti d' Alevy. 


— Un fatto d'una certa importanza è avve- 


‘banno avuto per teatro Abarzuza, Cuenca, ‘Olot 


Fossati Antonio ragioniere di 3* classe attual- 





una deputazione di signore, accompagnate dal ‘|. 


* > Difatti, chi non vuole caricare la merce.ch'ei 
« consuma della spesa dei minuti eserciziie>dei 
- guadagni a cui giustamente pretende l'esercente, 


''« sicurezza del paese e la libertà della patria, 


porta ‘del Ioro' negozio, ‘ove .sta .| 


» niando. ©Il corrispondente'.0.. del.' Giornale 


> « dobbiamo serbara inviolati. Lo schermirsi dal 





Le socletà di consumatori fn Gore 
mania ed In altri pnesi, — Colla pratica 
della libertà in ‘tutte lo’ cose non è possibile 
vincolare, senza offesa dei diritti a degl’ inte- 
ressi o dell'uno o dell'altro, la compera e la 
vendita dello’ cose coll' arbitrio amministrativo. 
Se presso di noi le leggi non lo impedissero, lo 


‘impedirebbe il buon senso, che da molto tempo 


trovò perniciosi nella pratica questi ingiusti 
vincoli. Quelli che credono di poterli ristabilire 
con fecreti municipali non sanno che per aver- 
ne il. permesso bisognerebbe che una leggo del 
Parlamento li autorizzasse. È _ 
Colorò adunque, i quali vogliono che ai ven- 
ditori delle cose di quotidiano consumo e se- 
gnatamente delle vettovaglie, oltre alla concor- 
renza che sì fanno tra di loro col numero, se 
ne faccia una più efficace dai consumatori stes- 
si, non hanno altro mezzò a cui ricorrere che 
le: associazioni di consumatori. Tali associa 
zioni, frequentissime nella Germania, si trovano 
ora adottate in molti altri paesi, compreso il 


nostro. j Du 
ch'oi 





bisogna che si faccia egli medesimo compratorè al- 

«l'ingrosso e, sopprimendo le mani intermedie, di- 
stribuisca a sè ed altri al minuto la sua por- 
zione giornaliera. Insomma bisogna che sì fac- 
ciano le libere associazioni di consumatori, î 
quali comprino all'ingrosso e costituiscano uno 
spaccio per proprio conto. ; 

Così si è fatto, dicemmo, in molti paesi, dove, 
invece di ricorrere a chi legalmente non può 
ed efficacemente non sa, ogauno pensa ad aju- 
tarsi da sè. . 

Questa è la pralica; la sola, la vera pratica 
possibile, La cattiva /eoria dei vincoli, dei ca- 
lamieri, dei prezzi legali delle cose, nonha fatto 
mai che produrre disordini, .vincarare legal 
mente le merci. di consumo, deteriorarne la qua- 
lità, genérare le frodi. | . 

È strano che nel 1874 s'abbia da rifarsi da 
capo a dimostrare quello che per ì nostri pa- 
drì di un secolo fa era-già. evidente:. ma noi 
che abbiamo sempre combattuto. per tutte.le li- 
bertà e per il governo diisè,:-per la. libera as- 
sociazione, non mancheremò.al nostro. còmpito 
di studiare la cosa, come altri ebbe la bontà di 
avvertircì. ro: di 

Polemica elettorale. Un nostro corrispon- 
dente, attaccato da un.!altro giornale, così 
risponde; eine 

« Non è mio costume intavolar, polemiche, e 
tanto meno son uso rispondere a'chi,. celandosi 
dietro..la maschera! dell'anonirno, ' insulta ‘calun- 





Udine tutti sanno a Gemona essere: Ostermann ; 
abbia. ora il. coraggio di miostrar'la ‘faccia anche 
il corrispondente della Provincia: Del resto di 
chiaro fin.d’ora che non risponderò più ad’alcun 
articolo:lasciando libero sfogo a.tutte le invet- 
tive che vorrà scagliarci contro in avvenire... 

Il corrispondente ci irride perchè stiam zitti; 
tacemmo perchè speravamo sempre veder com- 
parire un nome sotto quegli.articoli, ma già i 
nostri avversari non ebbero mai il pudore e la 
franchezza di palesarsi; tacdammo poi a ris ron- 
dere. a cagione di gravi sciagure domestiche 
che ce’ incolsero. se 

Ora, non per bruciar incensi dinanzi a chic- 
chessia, ma per dare ad ognuno il suo, dirò 
che male furono interpretate le ‘mie parole; e 
quando dissi: Farabutti venduti al Dio quat- 
trino, mi rivolsi a certi liberali repubblicani di 
jeri, diventati oggi clericali per interesse, e 
che han dichiarato in pubblico ch’essi ‘servono 
a.chi li paga. Ia quanto a me invece, al diso- 
pra di ogni interesse, di ogni questione sta il 
bene del paese che amo, e: che desidero veder 
continuare sulla via del progresso. Per me sarà 
sempre legge quel detto del Mantegazza: « Se 
« voi.trovate sul cammino! della vostra vita un 
« impostore, dovete smascheratlo. » — « Se al- 
« cuni codardi stanno in’ segreto minando la 


«anche con vostro pericolo dovete. svelarli. 
« Questi son diritti che la:società consegna ad 
«ognuno che sia uomo e cittadino e che tutti 


« difenderli è bassezza e viltà. » sii 
E noi crediamo fermamente. che il bene del 
nostro paese non. possa venire:al certo da co- 


loro che si prestano ad obbedire ‘acerte fila |: 


che sì rannodano ‘al Congresso cattolico di Ve- 
nezia. È ana a 

Era dovere smascherarli abbiam fatto, - 
perchè certi nomi proposti.in_ vin: famoso ‘mee- 
ting li abbiam. francamente ‘e senza paura giu- 
dicati come nomi o di mestatori è. di gente in- 
capace a feggere la pubblica: cosa; ..ed il bene 
del: paese: per noi, lo ripetiamo: sta al disopra 
‘di ogni invidia, gara, ‘o questione personale, 

Io sapeva, scrivendo, d'andar incontro ‘ad'una 
guerra acerrima, ma io non ; . 

" Piego lu cuoja 
Al tirocinio — 
Pelle pastoja ‘ 

e benchè l'anonimo corrispondente ‘mi taccì di - 
aver' parlato per devozione alla pagnotta, gli 
dirò ora che io sprezzai i consigli ‘d'amici siu- 
ceri che '‘cercavan d’indurini a .n0h' scrivere, . 
mostrandomi il pericolo di aver: lotta..per il - 
posto'che occupo; io però ‘non ‘transigo. coi. 
miej doveri;.che se avessi badatò alia pagnotta 
o non avrei scritto, od avrei celato il mio nom 
come il corrispondente della Provincia; -ma io- 





















GIORNALE-DI UDINE: 


| proforii la lotia e dissi lealmento il mio sentire. 
























































‘Amo la mia terra al di sopra di tutto, e si 
fu perciò che' proposi l'elezione di ‘certi a me 
avversari personali, ma ch'io rispettai . sempro 


‘opinioni ‘di tutti e perciò sostenni la rielezione 
di due Consiglieri: che, quantunque di idee in 
| parto.opposto alle:mie, si fecero però rispettar 
sempre por indipendenza ed onestà di carattere; 
o se anche taluno fece un'opposizione alle scuole 
la fece franca, ' onesta e rispettabile e li ho 
sempre stimati per uomini vaataggiosi nell’am- 
ministrazione comunale, Ma certe  banderuole 
che son | 
% Stamani a corte, al circolo stassera 
‘Domattina a braccetto a un Gesuila 
Poi, ricalcando l'orme della vita 
3 Domun l'altro daccapo al sicuterat 
per me nè. li stimo, nè crederò mai che possano 
volere ‘e fare il bene del paese. 
Non deve essera il consiglio sfogo a superbie 
di tali che essendo moscherini si credono aquile 
e giudican di tutto e di tutti; noi crediamo alla 
storiella del calzolaio e d'Apelle, nè perciò mai 
pretenderessimo ‘insegnare a tagliar salame a un 
salumajo, ad adoperar la pialla a un falegname 
od a spillar birra ad un rivenditore, nè tant'altre 
“ cosè delle, quali non ce n' intendiamo, ma cre- 


stieri non: dia diritto a credersi geni incompresi 
- e'à- giudicare. lontan le mille miglia con la 
veduta corta di ‘una spanna. 
‘Ho creduto ‘e credo che cogli uomini che 
son a capo della cosa pubblica il paese vada 
©. bene; e perciò ne lodai l' operato senza ren- 
‘dermi servile, come senza paura combatto chi 
sprezzo, ‘perchè ‘so che un paese si sta poco a 
* rovinarlo,ma-‘che:ci voglion anni prima di tor- 
narlo a' rimettere di nuovo sulla via di prima. 
-Dissi'quanto: è dovere di dire in un libero 
‘ ‘paese’ per:‘il:bene della propria terra, nè temo 
gli ‘odiì ‘e le ‘basse vendette degli avversari; 
«parlai “‘pérchè ‘ sono intimamente convinto che 
le scuole sono un vero bene per Gemona e 
.nulla' oimimisi “per ‘ promuoverne lo sviluppo sa- 
“pendoche ‘così servia il mio. paese. Il tempo 
‘darà' ragione e mostrerà se sia vera economia 
# il'inisparmio di ‘an. migliajo e mezzo o due di 
« lire_.all'anno‘-per ‘rinunciare alla scuola tecnica. 
* Dissi quanto '.erédo pura verità, nè ambisco altro 
merito'se non:che' di me si’ possa dire 
i -. che non mutai bandiera, 
VALENTINO OSTERMANN. 


‘Club Alpino. Rammentiamo ai Soci- del 
‘nostro. Club, come ‘sia opportuno ch' essi ‘prima 
© del: giorno’ 10 .corrente avvertano la Direzione 
: di Tolmezzo ‘ del loro desiderio di partecipare 
‘all'escursione ed al pranzo sociale, che avranno 


‘luogo nei giorni. 16, 17 e 18. Crediamo anche 


opportuno: ricordare che, secondo l'art. 6 dello 
Statuto Generale, ogni: socio ‘ha diritto di con- 
‘. durre seco a sue, spese un. non socio e di farlo 
«partecipare ‘al. pranzo sociale, ‘il cui prezzo è 
‘ fissato ‘a ‘lire 4,50 per coperta. I soci che aves- 
«sero: il. tempo molto limitato possono partire il 
È. giorno ‘16 ‘colla’ posta (tire 4) alle ‘ore 4 antim. 
‘ed essere di ritorno; dopo fatta la salita ed aver 
* preso parté al'‘pranzo, ancora la sera del giorno 18. 

Sul diritto di cacela sopra i fondi altrui. 

; {Contin, è fine, vedi num, di ieri). 

Veduto come la legge fondamentale che re- 
gola la ‘caccia e pesca in queste provincie sia il 
Decreto italico 21 settembre 1805 tutte le leggi 
posteriori, in questa materia, debbonsi porre in 
armonia e concordare col Decreto . stesso. Ha 
dato e:di luogo a-molti commenti, ed erronee 
interpretazioni la legge 8 giugno 1874 N.-1947 
sulle tasse di Registro e Bollo, specialmente al- 
art. 4 ove-parla. delle Tasse sulle concessioni 
governative, in cui sono comprese anche quelle 
di licenza ‘per caccia. Anzitutto e perchè le 
son cose non a cognizione di tutti, crediamo 
sia utile il trascrivere le varie tasse che gravano 


delle caccie -per le' quali si vuole ottenere la 
licenza stessa: ; 

« A) N. 48. Permesso annuale di portare ar- 
«mi da fuoco non proibite per la esclusiva di- 
« fesa personale lire 5. 

« B) N. 49. Permesso annuale di caccia in 
< quelle provincie dove i modi sottoindicati di 
. « caccia non sieno, vietati. 

- :« a) Di portare e di cacciare con armi da 

«fuoco non proibite d'ogni specie, L. 20. 

.:: b).Di cacciare con spingarda, archibuso od 
“« altra arma da getto a cavaletto 0 con appog- 
-« giò fisso, L. 50. 

«c) Di cacciare con reti stabili,  paratajo, 

«« rocoli, predine, boschetti per i tordi, reti 

« aperte, -ece, L. 30. 

«.d) Di cacciare vagando con reti o altri 

« ordigni portabili, L. 50. 

«e) Di cacciare con lacci, con trappole e 
.i« trabochetti di ‘ognì specie, L. 50. 

18.f) Di ‘caccia fissa con panie, L. 15, 

.« g) Di cacciare con reti in riva al mare e 

« con lanciatore, L. 50, » 

. Coloro che di caccia se ne intendono, e spe- 
. gialmiente coloro che conoscono i vari sistemi 


di uccellagione fra nei, trovano questa legge | 


. assai strana e molta imperfetta, tanto più, atteso 
‘il pericolo, che chi ha il compito di applicarla 
‘ la troverà, al certo, molto assorbente, 

- Così ‘noi troviamo la tassa di L. 30 (1) per 





(1) Nolîa Gazzetta Ufficiale 18 giugno 1874 N. 141 leg- 
:° gasì lire 50.in' luogo di lire 30; mn nel successivo 
«N. 155 del 1 luglio fu rettificato 1° orrore 











come liberali. Amo la mia terra e rispetto lo - 


diamo del pari che il saper far bene tali me-’ 


. di esercitare più modi di caccia, quando: però i 





: vieto delle leggi si ‘permettono l'uccéllazione 


la licenza, a seconda la qualità. e indole speciale . 

















































































le'iigcellagioni alla lettera c abbastanza :ragio: 
nevolo, trattandosi che questo genere. di' caccia 
A il. più produttivo, ! ; 
Esagorate poi non solo, ma affatto capriccioie 
troviamo tutte le' altre, eccettuata quella per |a 
caccia con armi. — © 
Alla lettera /"si parla di caccia fissa’ con 
panie. ' i 
Ma e dove si collocheranno le caccie vaganti 
con civetta 6 con panie? Gli è certo che ge noj 
le collochiamo alla lettera 4 noi ;pagheremo 
50 lira di tassa per un divertimento da. nulla, 
e quasi diressimo per un trastullo' da ragazzi, 
Gli è appunto intorno a siffatta classifica, che 
i lagni sono generali ed i dubbi gravissimi. 
E diciamo gravissimi, perchè laddove si tratta BM’ 
di contravvenzioni, di processi e di condanne 
non c'è nè punto; nè poco di: scherzare.‘ 
Uno schiarimento in. proposito che le Auto. 
rità competenti ci volassero dare soddisferebla 
ad un bisogno e ad un desiderio universalment; 
manifestati. . ; no 
‘ Un' altra grave. questione si ‘affaccia alla let. 
tura dell'art 4 della legge 8 giugno p. p. 
.È naturale il riflesso che questa legge'd'or. 
+ dine puramente finanziario non, può. valere x 
non in quanto vi stabilisce delle tasse differenti 
da quelle che erano in vigore anteriormente, 
In nessun’ modo può essere interpretata, nd 
senso che modifichi le anteriori, anche per cij 
che risguarda la latitudine dell'esercizio di 
caccia, e tanto meno i principj fondamentali de 
Decreto Italico 1805. È ia 
Tn questo e nella Circolare 19 settembre 1827 
sì legge che è permesso, con una sola  licenz, 





giuochi sieno vicini l'uno all'altro cin guia 
che il titolare della licenza, o chi per luî, posa 
contemporaneamente attendere a tutti.: 

Ciò si verifica specialmente nelle così” delle 
bresciane, la maggior. parte delle quali: son] 
chiuse alle, estremità da boschetti di. carpini 
con tesa a pania, e con lacci. |‘. 

Trattaridosi adunque di uccellagioni con siti 
da anni ed anni preparato, deve bastar una sol 
licenza, appunto perchè si tratta di uccellanà 
unica, i cui giochi possono sempre ‘divigen 
dalla stessa persona. .;.. | ° 

A coloro poi che domandano se le vecchid 
licenze possono valere ‘fino all'.espiro dell’ anna 
per il quale furorio rilasciate, risponderemo ch 
la legge dell'8 giugno p.p: non parte da ‘qualsiad 
restrizione, e che in Giurisprudenza è' anco 
onorata e rispettatà la massima che la legge po 
steviore non può togliere: nè scemare i'diriti 
acquistasti.. E . a 

Tu fine, col riflesso che'le‘tasse.:si sono rad 
doppiate,: noi speriamo :che..il ‘Consiglio.‘Provin 
ciale saprà' stabilire dei termini ‘per l'apertura 
e chiususa.della caccia ‘che’siamo più razioti 
e stabiliti una bella volta si tengano fermi ogui 
‘anno, fino & che le-mutate condizioni richiegli 
gano una: nuova modificazione; : 





1 dec 





















. : Wecellazione proibita. Qu 
Guardie Municipali destinate di .s0r1 Ù 
‘Piazza Mercato Nuovo operarono il sequestro di df° 
mazzi d’'uccelli che certa .M. Anna contadina diff. 
Lumignacco si permetteva ‘di tenere esposti iui 
vendita. | /©| UV ., £ 

Essendo. ancora vietata l'uccellazione, le Gun 
die anzidette innalzarono analogo. rapporti 
all’ Ufficio , di Pubblica. Sicurezza a -sensi di 
‘Manifesto .19 gennaio 1874 N. 73. dell’ ono 
«vole Deputazione Provinciale, ì 


Tanto per norma a. coloro che contro il di 


la vendita della loro preda. 


I falmini © i teatri. Ci scrivono... 
« Dopo il recente caso avvenùto a Milano, oil 
un fulmine ‘scoppiò sul ‘teatro Dal Verme, fori 
natamente, tiunito di parafulmini, mentre: si 
guiva non so che spettacolo, mi pare opportu 


- di richiamare l'attenzione «di' ‘chi’ di rigioni: prati 
sul fatto che nessuno, dei nostri teatri è ml‘ gli sf 
nito ‘di parafulmini' e che sarebbe inolto dll «.... 
derabile il vederli assicurati atiche contro if M 
ricoli di questo genere, Chi può “prevedere qui di le 
conseguenze terribili potrebbe. avere lo scoppi blico 
di un falmine sopta:un edificio affollato di gente! 100 

Troviamo giusta l’apprensione di chi ci scrivali. SEO 
male sue: parole nòn sono applicabili  soltal Rot 
ai ‘teatri; ' dal momento che: anche: di vario SONO 
chieso si pu) dire lo stesso, | 0 REA 

a ; ‘samer 

v sa gn 2 Te peli > SONA 

in avviso a stampa dei signori di Triff mon. 


ste, ci annunzia che colà sista raccogliendo 
grande numero di persone per venire a fa 
una visita alla nostra città nell’ occasione iBf 
teatro e delle corse i giorni 15 e 10 ‘del me 
Saremo lieti’ di accogliera nella nostra ‘città quif' 
sti ospiti delle rive dell’ Adria, Abbiamo poi 
gione' di credere che anche il nostro spettac 
li appagherà, . 





sud «B 

| Teniro Sociale, Domani sera, domenil a 
ore 8 112, avrà luogo la prima rappresentazioi . 
della grandiosa opera in 3 atti dî Mayerbetfo |! 
Gli. Ugonatti. Cu 

Vi agiranno le signore: Blume, Paolini, Jom James 
e Negri, e i signovi: Carpi, Giraudet, Prof Ameri 
Medini, Cremese, Borelli, Pizzototti, Cherubl zione. 
Porta; Vianello e Stocchia. guarigi 
Prezzi: biglietto d'ingresso alla platea. | pareccl 

e palchi ., È 275 Le SAY nel Ma 
Simile al loggione » LE 


! limento 


‘Musica al Giardino Riensoli. Program- 
ma dei pezzi che saranno eseguiti questa sera, 8, 
alle ore 8 112, dalla Società del sestetto udinese 
nella birraria del Giardino Ricasoli. 





1. Marcia « Le Amazzoni » Kertel 

2. Sinfonia «Giovanna d'Arco» Verdi 

8. Mazurka « La riconoscenza » —Portanato 
4, Duetto « Lucia di Lammermoor» Donizzetti 
5, Valtzer « L'elegante » Orsini 

G, Finale 3° « Ernani » Verdi 

7. Polka «-Biondina » Dudych 


UMeto dello Stato Civile di Udine 
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Vedovi a 6 713 
Db) per riguardo all'età 
dalla nascita a 5 anni 24 | 35 } 69 
da 5 > 15 » 3| 64 9 
» 15»30 » 7| 7] 
» 30 » 50 » 8| 8/16 129 
» 50 » 70 » sj 6{l4 
» 70 390 » 8} 917 
oltre 90 anni mln 
MATRIMONI 
contratti fra celibi i 6 
» » celibi e vedove 1 
» » vedovi e nubili. 1 
» » vedovi _ 
Totale 8 





FATTI VARII 


Congresso dei medici condotti. Il Co- 
mitato promotore. fa viva istanza a tutti i me- 
dici che.non hanno ancora aderito al Congresso 
che avrà luogo a Forli il prossimo settembre di 
riunirsi in comitati locali, eleggere dei rappre- 
sentanti od inviare le loro adesioni affinchè la 
voce della dimenticata famiglia medica sia una 
volta sentita, soddisfatti i bisogni e le giuste 
aspirazioni, posto riparo alla ingiustizia dei tempi, 
ed esanditi i voti di coloro che coi sani precetti 
d'igiene e di medicina insegnano i modi, le vie 
edi mezzi onde cittadini e popoli procedano in 
salute nelle svariate vicende della vita, privata 
e pubblica. 

A tutt'oggi più di /remila sono gli adesioni» 
«nisti al Congresso, fra cui duecento dichiara- 
rono d’ intervenire personalmente, e più di cenzo 
quali rappresentanti dei numerosi Comitati che 
sorsero in brevissimo tempo, appena l'annunzio 
del Congresso si fece sentire per l’Italia. 

L'importanza di queste cifre e di questo entu- 
siasmo è arra di sicuro successo, e foriera di 
pratici risultati. Sta ai medici di veder coronati 
gli sforzi comuni ed esaudite le comuni speranze. 





Mezzo di guarigione contro Lidrofo- 
lia. Il Monitore officiale russo segnala al pub- 
blico un nuovo mezzo di cura dell' idrofobia 
scoperto dal Dott. Biinson di Pietroburgo. 

Il medico Biinson prescrive cioè a quelle per- 
sone che sono state morse da cani idrofobi la 
cura degli usuali bagni russi a vapore, e preci- 
samente nel modo che segue. Quando una per- 
sona è stata morsa da un cane idrofobo, ma 
non manifesta ancora nessun segno d'idrofobia, 
în questo caso il paziente è sottoposto ogni gior- 
no per la durata di una intera settimana ad un 
bagno russo della temperatura di 46 fino a 50 
gradi Reaumur, Qualora però fossero già ma- 
nifesti î sintomi dell'idrofobia, allora viene or- 
dinato al paziente un bagno colla indicata tem- 
peratura, dopo il quale l' ammalato viene iso- 
lato. Secondo l'accennato giornale russo, il Dott. 
Biinson avrebbe già guarite nel modo sopra de- 
SO ottanta persone’ morsicate da cani idro- 

obi. 3 


Cura della tisi, Nella Press and Saint 
James Chronie, si leggè: «Attualmente, in 
America, si va facendo su larga scala l' applica- 
zione della teoria del dottor De Pascale, per la 
guarigione della tisi e della anemia, bevendo 
parecchie tazze di sangue fresco. A Brighton 
nel Massachusset, tutte le mattine nello, stabi- 
limento di mattazione, si veggono centinaia di’ 





ero 
Poltroncine distinto oltre 1’ ingresso » 3 
‘Scunni in platea » » » 150. 
Sedie nella galleria > » » l°- 
Riglietto d° ìngresso pei sott' ufliciali  » -.50 


Bollettino statistivo mensile — Luglio 1874. 
cn ici 











ammalati, che stanno aspettando di poter bora” 


una tazza di sangue caldo., ì 

«Il dottore De Pascale ‘han pubblicato testà 
nella Medical Press una lettera con la quale 
annunzia di aver trovato il mezzo di disseccare 
e polverizzare quindi il sanguo senza che debba 
perdere nulla della propria eliicacia curativa, e 
di farlo assorbire in tal modo ni malati senza 
che sappiano che cosa è. Con il metodo di cura 
da lui inventato, il dottore De Pascale ottenne 
già molte guarigioni. » 

MM Cholera, I giornali di Vienna hanno da 
Praga:<Il cholera si manifestò a Nebecar, distretto 
di Chrudion, in Boemia: dal 25 luglio in poi 
ne furono colpito 12 persone, delle quali 5 mo- 
rirono, 5 risanarono e 2 trovansi sotto cura 
medica, Si constatò che il cholera scoppiò e si 
sviluppò in quella località da cause puramente 
locali, e non si appalesò nessuna traccia di epi» 
demia, nè nei dintorni di quella città, nè in 
altri luoghi della Boemia. Va da sò, che si pre- 
sero immediatamente tutte le misure necessarie 
onde arrestare la propagazione del flagello. » 


°* Gas portatile. In questi ultimi tempi un 


certe Honzean Muiron ha immaginato di richia- 
dere il gaz in serbatoi di tessuto inpenetrabile, 
che servono semplicemente al trasporto, e che so- 
no muniti di apposito ordigno adattato ad un 
tubo, per mezzo del quale ii gaz viene trasmeso 


a piccoli gazometri collocati nei luoghi di con- . 


sumazione. Una pressione esercitata sul serbato- 
io costringe il gaz a passare nel gazometro con- 
venientemente collocato nel luogo da illuminar- 
si, e comunicante per mezzo di tubi coi becchi. 
Il mezzo di trasporto è un grosso carro, tutto 


chiuso, che racchiude il serbatoio e tutto l'oc- |. 


corrente per la trasmissione del fluido nel ga- 
zometro. (Economista d’ Italia ) 

NI mare interno dell'Algeria di cui ci 
hanno parlato minutamente da qualche giorno i 


dispacci esisteva, a quanto pare, in epoche remote; 


in seguito successero degli interramenti che ne 
tagliarono la comunicazione col Mediterraneo ; 


le acque evaporandosi ne hanno lasciato il bacino * 
a secco, e oggi si tratta di rimandarvele me: ' 
diante un canale da costruirsi. Questo mare in- , 
terno sarebbe da aprirsi nei bassi fondi che e- 





sistono al sud ‘della Tunisia e della provincia di 
Costantiua. La creazione di questo mare interno 
modificherebbe il clima del Saliara, e darebbe 
luogo a pioggie abbondanti, che renderebbero 
produttivo un suolo fatto sterile dalla siccità. 
Chi volesse avere idee esatte sull'argomento 
legga nn magnifico articolo pubblicato dal capi- 
tano Roudaire nel fascicolo del 15 maggio 1874 


- della. Révue des deua Mondes. 


Statistiea agraria. È di prossima pub: 


blicazione, per parte del Ministero di agricol- 
tura e commercio, una voluminosa relazione sta- 
tistica sulle condizioni delle campagne negli 
anni 1870-71-72. A tale relazione andranno 
unite alcune carte rappresentanti graficamente 
la distribuzione delle culture e la densità rela- 
tiva delle varie razze di bestiame. 


CORRIERE DEL MATTINO 


— Tutta la stampa si occupa del recente di- 
scorso del signor Disraeli. al Parlamento inglese. 
Senza un fondamento molto serio, il capo di un 
governo' non potrebbe tenere un linguaggio che 
accenna così manifestamente a complicazioni 
ben gravi. Bisogna ritenere che la diplomazia 
inglese conosca segreti affatto ignorati dal pub- 
blico, ed abbia notizia di disegni, già fatti e 
prossimi ad essere messi in- esecuzione. Ciò do- 
vrebbe porre in guardia tutte le Potenze inte- 
ressate al mantenimento della pace. Sarebbe ne- 
cessario, dice a tal proposito il Dirio, che la 
Germania, l'Austria-Ungheria e l'Italia, con 
un'attitudine ferma e concorde, facessero com- 
prendere anche all’ Inghilterra di voler mante- 
nere la pace e di esser disposti a mantenerla 
contro tutte le velleità di rivincita, di qualun- 
que natura. 


— Leggesi nel Fan/ulla: 


Ci viene assicurato che la notizia dell’ Epoca, 
secondo la quale alcuni Governi avrebbero pen- 


sato di offrire una specie di mediazione tra i 


carlisti ed il Governo del maresciallo Serrano, 
è del tutto insussistente. Non ci è Governo in 
Europa che sia stato disposto mai ad aprir trat- 
tative coi carlisti, ed oggi meno che mai. 

E più oltre; 

L’ Autorità giudiziaria ha convalidato l' arre- 
sto dei ventotto radunati a Villa Ruffi, sopra 
Rimini. 

— Scrivono da Tournon alla Sentinella delle 
Alpi: Vi dò per certo che, in seguito ad ordini 
venuti da Versaglia, il forte di Tournon va 
aumentandosi di cannoni, di .munizioni da guerra 
e di provvigionamenti di viveri. E tutti questi 
armamenti si fanno alla somlina,cioè di notte e 
ad intervalli. 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Ravenna È. Oggi furono sciolte tutte le 
società politiche, Il Raveznate pubblica il De- 











ofoto ‘relativ 
quilla, i 
Cagliari 7. Si scrive da Tunisi all' Avceni 
re di Sardegna che fu scoperta una congiura 
tendente a rovesciare l'attuale primo ministro. 
Per riuscire si fecero offerte di danaro ad un 
«principe del sangue. Questi lo svelò al Bey. Nel 
complotto antravano due europei e un ministro. 
Monaco 6. Avendo Reinkens conferito il Sa- 
cenmento della Cresima nella chiesa di.S. Nicolò 
di Monnco, l’ Arcivescovo di Monaco indirizzò 
una protesta direttamente al Re. 
Ginevra 6, Il Jowrnal de Gendve annunzia 


- che il padre Giacinto diede Ja dimissione dalle 


funzioni di curato di Ginevra. 

Londra 6. Un dispaccio del Tnes in data 
di Malta dice che la squadra inglese del Medi- 
terraneo ricevette l'ordine di non recarsi sulle 
icoste di Spagna: Ja squadra partita per Gibil- 
terra toccherà; passando, Cagliari. 

Madrid 0. La Gazzetta pubblica una circo- 
lare di Ulloa ai rappresentanti spagnuoli all' e- 
stero, circa la ferocia dei carlisti. La circolare 
dice che i carlisti, mentre pretendono di difen- 
‘dere la religione, cristiana, incendiano, saccheg- 


+ giano; assassinano: ricorda gli orrori di Cuenca,. 


«la fucilazione dei. prigionieri, la cattura di don- 
ne, ragazzi e vecchi nelle Provincie basche, per 
rfucilarli se i repubblicani attaccassero i carlisti. 
La Gazzetia, pubblica pure un decreto che scio- 
‘glie la Giunta per la vendita dei beni nazionali, 
e istituisce una Giunta provinciale di pubblica 
istruzione. Zabala smentisce che Espartero abbia 


«corso pericolo di essere attaccato dai carlisti. I 
: carlisti tirarono contro il convoglio di Alicante 
‘e ferirono gravemente un macchinista. 


Pietroburgo 6. Il .Monifore pubblica la 
nomina di Schuvaloff ad ambasciatore a Londra. 


‘La Gazzella di Mosca fu sospesa per tre giorni. - 
‘ Scianghai 4, Il vapore Mekong fu ritirato 
‘’dalla posizione pericolosa in cui era; senza dan- 


‘nì proseguì il viaggio. 
Roma 7. Un telegramma da Riogrande an- 
nunzia che arrivò ieri colà la fregata Gari- 


* baldi, per la via del Capo Horn dopo 42 giorni 


di navigazione a vela. La salute a bordo è 


‘buona. 


Torino 7. Il Re è arrivato iersera. L’am- 
basciata birmana è arrivata questa mattina. 
Domani vi sarà grande ricevimento. 

Marsiglia 6. Castelar è arrivato. 

Madrid 6. Il progetto di convocare le Cor- 
tes è aggiornato. È 


Elberfeld 7. R Tribunale ordinò lo sciogli- 


!' mento dell’associazione universale degli operai 
°. tedeschi, ° 


-. Gastein 7. L'imperatore di Germania è 
partito. : promise di tornare in Austria il ven- 
turo anno. ” 
Londra 6 (sera). Il corrispondente parigino 
del Times comunica a quel giornale il conte- 
nuto d'una conversazione che ebbe luogo. fra 
Hohenlohe e Decazes.. Il primo rilevò gli sforzi 
continui della Germania affinchè non siano tur- 
bati i suoi amichevoli rapporti colla Francia; 
accennò la sensibilità dimostrata dalia Francia 
nel 1870 nella’ questione dell’ occupazione del 
trono spagnuolo, ed accentuò il vivissimo desi 
derio della Germania che le provincie occupate 
dai carlisti non siano più a lungo la scena d’ u- 
na guerra da barbari. L’ ambasciatore tedesco 
aggiunse che la Germania conta con certezza 


. sulla cooperazione della Francia, e che al biso- 
gno farebbe degli ulteriori passi diplomatici; per 
ora la Germania invierebbe una piccola squadra ‘ 
sulle coste spagnuole, ma che la stessa è ben. 


lontana dell’avere intenzioni aggressive. 


Vienna 7 La N. Presse annuncia che il 
procuratore della casa Rothschild'ha trasmesso 
oggi al Podestà dott. Felder un documento con- 
tenente gii atti di benificenza testati dal defun- 
to barone Anselmo Rothschild, e cioè quattro 
cento mila fiorini quale legato per istituti di 
beneficenza e fondazioni, e dieci mila fiorini da 
distribuirsi fra i poveri della città di Vienna. 


Madrid 7. I carlisti si sono impossessati 
delle due borgate di Laguardia e Novarra. I 
soldati volontari che le difendevano furono la- 
sciati liberi. La brigata Yriarte è entrata a 
Ferrol. 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 
© # agosto 1874 ors 9 ant. | ore 3 p. [ore 9 pi 
Barometro ridotto a 0° i 
alto metri 116,01 sul 





livello del mare m.m, | 2524 751.6 752.4 
Umidità relativa. + . n £ 86 
Stato del Cielo , . .| misto misto sereno 
Acqua cadente, . + Da —_ -_ 

{ direzione —. Ss. Ss. varia 
Vento | velocità chil. 1° $ 2 
Termometro centigrado | 24» 271 23.0 
{ messims 30.5 
Temperatura. { minima 195 
Temperatura minima allaperto 18.0 
Notizie di Borsa. 
BERLINO 6 agosto o 
Anstriache 195.3; jazioni. 145.34 
Lombarde i iltaliano 675 
PARIGI 6 azosto i 
300 Francese 03.— Ferrovie Romame Re 


5 00 Franceso SS.10/Obbligazioni Romano 184.50 





Banca di Francia 3380; Azioni tabacchi» 780.— 
Rendita italiana 67.39}Londra 25.17.12 
Ferrovie lombarda  W8—/Cambio Italia 9.114 
Obbligazioni tabacchi 92.12 


Ferrovie V. E. 





La ‘città è perfettamente tran-* 











i LONDRA, © agosto 
















ingloro, 92120 [Canali Cavour 
paliznn Ti I , _ 
nuolo e {bee = |Morid, ' _. 
: Tanto i 43:34 a. --|flambro Dein 
SI :— VENEZIA, 7 agosto È 


© La rendita, :cogl'interensi da 1 corr, pronta da 73.60; 
i —.— e perfino corr. 73,70, Prestito ‘nazionale | 
loto Li. —.— Prest; naz, stalli. L'—,—; Az, della Bai 
da L.. — d—; Az.dalla Ban, ‘di Cr, Veneto da L 
Ob. Strade ferrato Vitt, da Lil -— a — Ob 
ferrate romane L,- —. Da: 20 fr. d' oro de L 22, 
22.14; è per fine corr LL fior, aust. d'arg. du L. 2.62. 
— Banconote austr. ‘da’ DI 14 a —- - per fior.” 
N Effetti pubblici ‘ed Industriali ' ‘ 
1, Rendita 50/0 goà:1genn;1875 du 
». x »;1lug. 1874. ». 

| Pezzi da 20 franchi 
Banconote austriache’ » 86 3 
n «Sconto Venezia e piazze :d' Italia 
. Della Banca Nazionale, oa, La 6 pere 


»; Banca Veneta i ‘5.2 » 
». ‘Banca di Credito Venatò 62 > 

































































inTE . «+ TRIESTE, 7 agosto. .° È 
Zecchini imperiali‘; fior.] 5.22, — 
Corone i. .! » | i 
Da 20 franchi 

*Soviane Inglesi .‘’. 
Liré Turche |» " 
‘Talleri imperiali di Maria; T. 
Argonto'per cento... ., 
Colonnati di Spagna 
-Talleri 120. grana 
Da 5 franchi d'arg: 














VIENNA ‘©. - 

‘Metaliche 5 per cento. 
Prestito Nazionale si 
» del :1860 PIT 
Azioni della Banca Nazionale 
» del Credua fior. 160 austr, 

.:Lendra per 10 lire sterlin 
©. Argento i . 

Da 20 franchi 
Zecchini imperiali 








Presu correnti, delle, granaglie 
questa piazza 8 agosto i è. |} 

(ettolitro) - it.L.20.7024 L. 2240 

. >; 17.60 » 1930. 

i 1350» 1345 





Frumento. 
Granoturco 
Segala nuova, 
Avena - 
Bpelta 
Orzo pilato 

» da pilare 
Mistura | ' 
Sorgorosso * 
Lentiechia il si 100 

inoli { alpigiani. 

Fagiuoli { dp anura 
Miglio PR 


- Castagne 
Saraceno 
Fave 
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SPV VANNA 


Orario della Strada Ferrata. 

; Arrivi , | È 

da Venezia — da Trieste |per Vene: 

R.4 ‘ant-{dir®/—.1.19:ant...|:2:4'.an! 

10.7. » —-10.31 » > 
2.21 pom. — 2.20 pom. 

941» n 11.4,10 





. VALI :Direttore responsabile 
*C. GIUSSANI Comproprietari: 





Atto di ringraziamento. ; 


Tutti coloro che direttamente. 0: 
mente hanno preso parte. 'all' asso 
defunto Pietro Londero da Gemòna,, 
vivi ringraziamenti dell’addolorata famiglia ‘che 
ricorderà 'maiséempre ‘con’. riconoscenza. questo r; 
omaggio alla santa .meinoria del suo‘ affettu 
simo capo. E 

Gemona li 4 agosto 1874." ‘ Sip, 


AVVISO: 


tano, chia 






























‘ Presso i sottoseritti si af2t 

di Paleo, è Poltroncine,. | | ©: . 
A : .i FRATELLI MARCOTTI 
È î Pardechieri Via .Cortelas 
AVVISO 0. 

PRESSO. IL NEGOZIO SEVERO BONETTI 
PARRUCCHIERE TEATRALE — VIA MERCATOVECOHI 
cominciando da giovedì 6 correrite sì troverai 
a discretissimi prezzi fissi, un: grande assorti: 

mento delle più recenti pettinature, e copioso 
numero di treecie d'ògni grandezza ‘e colore. 
‘ Riceve inoltre commissioni in qualunque 'ge- . 
nere .di posticcierie in. capelli.! :Promet- 
tendo la:massima esattezza, sollecitudine, e.mo-' 
dicità di prezzi. Con ciò nutre ‘fiducia’ di essere 
onorato di numeroso doricorso. .: ; ° 
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- /'A_UWVISSCD. È 
Deposito vini nazionali di ‘ottima qualità: 
testè giunti, a prezzi diseretissimi e van 
taggiose condizioni di ‘pagamento ‘per ‘chi ‘desi: 
derasse approfittare. IM o 
Assortimento vini in bottiglia ; 
VESLAVER, SANTO e SIRACUSA. 
Per qualsiasi commissione rivolgersi ‘al signor 
ANGELO; FILIPPONE Caf Costanza: 
Udine. Ce 


AVVISO. 
IL CONTROLLO ALLE ESTRAZIONI 


-EDSESTI 


PRESTITI A PREMI 
















si può ottenere presso E.'Morandini xi: 
ceria n, 2 di facciata la Casa Masciadì 

















ATTI GIUDIBIARE 


R.. TRIBUNALE CIVILE DI UDINE 
SE BANDO 2 


; per la vendita di beni immobili al 


pubblico incanto. 
Si fa noto al pubblico 


‘che ad istanza del sig. Giuseppe Hlo- : 
* zek di Napagedì. in Moravia, rappre: 
‘ séntato. in giudizio dal’ procuratore . 


avv. Brodmann qui residente e domi- 
> Giliato elettivamente presso lo stasso 


in confironto 


del sig. Giovanni-Antonio fu Antonio 


Sepuleri residente in Campolonghetto, 
debitore contumace; in seguito di pre- 
cetto notificato a quest'ultimo nel 14 


. aprile 1873 trascritto a quest' ufficio 
‘. ipoteche nel 12 maggio successivo al 
‘.n..2823; ed in adempimento di sen- 


tenza proferita da questo Tribunale 
nel di 22 gennaio 1874 ‘e ‘pubblicata 
‘nel 28 mese stesso, notificata nel 16 
marzo. successivo a ministero dell'u- 
sciere Antonio Ferigutti all'uopo de- 
stinato dal sig. pretore di Palma, ed 


» annotata in margine alla trascrizione 


del precetto nel 21 febbraio 1874. 


© Avrà luogo presso questo Tribunale - 
. e nella sala delle ordinarie udienze 


civili, nel giorno 15 ‘settembre pros- 
simo alle ore 1 pom. come da ordi- 
nanza 26 giugno passato del sig. vice 
Presidente, l'incanto per la vendita 


.- al maggior offerente dei beni pei lotti 
‘ sotto deseritti ed alle condizioni sotto 
| offerte. i : di 


Descrizione degli immobili siti nella 


°° frazione di Campolonghetto Comune 


censuario di Bagnaria Arsa, Distretto 
di Palmanova. 
Lotto 1. . 
‘. Casa per due affittanze io mappa 





‘ne 426 di pert. 0.26 pari ad are 2.60 


rend. 1. 12.46, confina a levante Se- 


«° puleri Maria e questa ragione, mez- 
‘zodi questa ragione orto n. 571, po- 


nente Sepuleri Pietro e. Jeronutti con- 
jugi, tramontàna spazio stradale e stra- 
da- pubblica. Il prezzo d’ incanto di 
questo lotto I è di it. I. 1060.40, la 
rendita imponibile attribuita a questa 
casa è di it. 1. 60 il tributo diretto an- 
nuo corrisposto è di l. 7.50. 
Lotto Ila. 

Terreno ortale 'in mappa ‘attuale n. 
429 di pert. 0.41’ pari ad are 4.10, 
rend. I. 1.74, confina ‘a levante Trel- 
leani ‘fratelli, mezzodi Demapio nazio- 
nale, ponente questa ragione col ‘n. 


. 428, tramontana questa ragione ‘col 


n. 431 2. Il prezzo d' incanto dì questo 
lotto IT a è di 1. 224, il tributo diretto 


, Annuo corrisposto. è di I. 0.37. 


Lotto Il db. È . 

Porzione di corte e porzione di fab- 
bricato ad uso stalla, porticale con 
sopra fienile in mappa vecchia al n. 
430 di pert. 0.14 estimo 1. 6.91, era 
orto a cui corrisponde. nella : mappa 
muova al n. 431 sub. 2, ossia n, 431 
di pert. 0.14 pari ad are ‘1:40, rend. 
1. 6.12, come dalla perizia giudiziale 
ed unito tipo 25 agosto :1873 inge- 
gnere De Biasio, e confina a levante 
‘Trelleani fratelli, mezzodi col n, 429 
di questa ragione, ponente’ e ‘tramon- 
tana pure questa ragione col n. 431 a 
parte di corte e di fabbricato. Il prez- 
zo d'incanto di questo lotto Il è. e-di 
it. 1 650,80. Il tributo diretto annuo 
corrisposto è di 1. 1.68. ” 

Condizioni dell'asta. 

I. Gli stabili saranno venduti a cor- 
po e non a misura in tre lotti corile 
servitù attive e . passive ad essi ine- 
renti come finora posseduti, senza ga- 
ranzia. da parte dell'esecutante. per 
qualsiasi evizione. 3 

Il: L'incanto sarà apertò pel prezzo 
offerto per ciascun lotto, e cioè di |.. 
1060.60 pel lotto I, di: |. 224 pol lotto 
IL e di ]. 650.80 pel lotto’ III, che' 


sommano |. 1935.20 della stima giu- - 


diziale con tipo 1 settembre 1873 del- 
l'ingegnere Di Biasio, e la delibera 
sarà ‘fatta al maggior offerente in au- 


‘mento di esso. 


MI. Il compratore eritrerà in pos- 
sesso a sue spese dopochè la delibera 
sarà definitiva, e da quel giorno sta- 
ranno a suo: carico tutti li pesi e 
tutte le contribuzioni ‘ai beni. stessi 
inerenti. : 

IV. Ogni. offerente compreso l' ese- 


cutante deve depositare a questa Can-' ‘ 


celleria in valuta legale od in rendita 


. 881 debito pubblico dello Stato al por- 











ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI 


tatore, valutata a norma dell'art. 320 
cod. proc. civile, il decimo del prezzo 
di stima ed inoltre l' importo appros- 
simativo delle spese d'incanto, della 
vendita e relativa trascrizione della 
somma. stabilita dal bando, le quali 
spese saranno a carico del delibera» 
tario dalla citazione in avanti. — 

V. Il compratore nei cinque giorni 
successivi alla notificazione delle note 
di collocazione dei creditori iscritti 
dovrà pagare il prezzo deliberato a 
senso dell'art. 718 cod, di proc. civile 
sotto la comminatoria dell'art. 689, 
ed infrattanto dal di della delibera 
resa ‘definitiva a quello del versamento 
sarà tenuto a corrispondere sul prezzo 
stesso 1° interesse del cinque per cento. 

Si avverte che chiunque vorrà of- 
fvire all'asta dovrà depositare previa» 
mente in Cancelleria la somma di'1. 
220,‘ se offre per tutti i lotti, ed in 
porzione per ogni singolo ‘lotto, im- 
portare approssimativo delle spese del- 
l'incanto, della vendita, e relativa 
trascrizione. 

Si avvisa ‘inoltre che con la mento- 
vata sentenza del Tribunale 22 gen- 
naio 1874 venne ordinato ai creditori 
iscritti.di depositare entro trenta gior- 
ni' dalla notifica del presente Bando 
le loro. domande di collocazione mo- 
tivate, e i documenti giustificativi in 
Cancelleria all'effetto della gradua- 
zione, e che alle operazioni relative 
venne: delegato. il sig. giudice Luigi 
Zanellato. . i 
Udine dalla Cancelleria del Tribunale Civile 


* “e Correzionale, lx 15 luglio 1874 


N Cancelliere 
MALAGUTI. 


Vermifugo del dott. Bortolazzi 
DI VENEZIA 8 


L'etficacia di questo ANTELMINTICO 
fu da osservaziorie medica constatata. 

Può usarsi tanto per bambini che 
per adulti come. da istruzione che ac- 
compagna le bottiglie, 

Unico deposito in Udine alla Far- 
macia Filippuzzi e Filiale Pontotti. 





‘La tenuta dei libri. 


NUOVO TRATTATO 
DI CONTABILITÀ GENERALE 
È DI 


'EDMONDO DE GRANGES. 


, Metodo a per imparare da sè 
la tenuta di tatti i registri commer- 
ciali, tanto in partita semplice che 


doppia, nonchè la contabilità rurale e 


marittima. 

Opera raccomandabile ai Ragionieri; 
Agenti, Commercianti, Apprendisti, 
Fattori, ecc. Prezzo L. $ — franco e 
raccomandato. — ° 

Trattato ‘di corrispondenza’ 
mercantile dello stesso autore. 
Prezzo L. & — franco e raccomandato. 
Dirigere le domande e. vaglia a _Man- 

goni Achille Milano, via Bigli n. 16. 








| FEBBRIFUGO CATTELAN 


ottenuto 
DALLA CHINA CALISAJA 
che cresce nella Bolivia 
en tabla y Canuto. 


- Questo portentoso medicamento è 
adatto a tutte le persone che hanno 


‘ bisogno dei Chinacei, e che vengono 


colpite da febbri di qualsiasi genere. 

‘ Rimpiazza miracolosamente il Solfato, 

di Chinina, e suoi ‘preparati, e può, 
venir: preso da solo, col vino. nel-caffé, 
nelle Jimonee, e nelle bevande acidule. 
di qualsiasi genere. 
... Viene in ispecial. modo raccoman- 
dato ai Medici. In Asia è adoperato. 
con pieno sugcesso per preservarsi an- 
che dal Colèra, 

Si prepara nel laboratorio della Ditta 
Pianeri. Mauro e Comp. a Padova. Si 
vende a. Udine nelle. Farmacie Filip- 
puzzi, Commessaili, Fabris, Comelli, 
e Alessi a TOLMEZZO da Giacomo 
Filipuzzi. a CIVIDALE da Tonini, a. 
S. VITO da .Stinoni e Quartaro, a 
PORTOGRUARO da Fabbroni,a POR- 
DENONE .da Marini e Varaschini. ed. 
in tutte le principali Farmacie d’Ita- 
lia e dell’ Estero. È 

Ogni bottiglia. porta la Marca di. 
Fabbrica, e l'istruzione con firma au- 
tografa. 14 


Udine, 1874. — Tipografia 6. I. Doretti è Soci. 





GIORNALE DI UDINE 


DEL DISTRETTO MILITARE DI UDINE (30"). 


A termini dell'art. 98 del Regolamento sulla contabilità generale dello Stato, approvato con R. Decreto 4 settembre 


1870, si notifica che l'appalto di cui 
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CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 
AVVISO 
di provvisorio deliberamento. 


nell'avviso d'asta del 15 luglio 1874 N. 2 per la provvista dei seguenti oggetti; 



























N. d'ordine 


1|Boraccie senza correggio. — 
RiBerretto Fetz. da Bersaglieri | 
3|Cappello sguarnito Alpino 


da Bersagliere . 
5|Cappelli sguavniti da Bersaglieri 
GjBorse vuote da pulizia 
7|Correggie per boraccia 





è stato ìn incanto d' oggi. deliberato mediante il ribasso sopraindicato per gui i 

Epperciò si reca a pubblica notizia che il termine utile ossia li fatali per presentare le offerte di ribasso non mi. 

nore del ventesimo scadono il giorno 19 agosto 1874 ad un'ora pom. (‘empo medio di Roma) spirato il qual termine 

‘à più accettata qualsiasi offerta. 

ni Ghisa : ‘fare la suindicata diminuzione del ventesimo deve, all'atto della 

Ita relativa offerta accompagnarla col deposito prescritto dal succitato avviso d'asta. i . 

* A offerta debb' essere tonale all’ ufficio del Consiglio suddetto, dalle ore 8 alle ore 10 ant. di ciascun giorno, 
* meno quello in cui avrà luogo il deliberamerito nel quale sarà accettata dalle ore 6 alle 7 ant. 


Chiunque in conseguenza iritenda 


Dato în Udine, addi 4 agosto 1874: 


Presso ‘il sottosegnato si ri= 
cevono Sottoscrizioni per’ 


© CARTONI ORIGINARI: GIAPPONESI 
della Sotietà Bacologica' Car- 
miagnolese. 
LUIGI BERGHINZ 
Udine Via Gemona, Vicolo Cicogna N. 8. 





Il rilevante aumento dello smercio 
manifestatosi in questa piazza 
dell’Aequa da bocea anaterina 
del dott. J.G. Popp e l’aggradimento 
sempre crescente della stessa sono cer- 
tamente un segno evidente della sua 
eccellenza, e quindi se ja può in piena 
coscienza raccomandare ad ognuno per 
nettare e conservare sani i denti, come 
pure per guarire malattie dei denti o 
delle gengive già inoltrate. 

Pasta anaterina pei denti 

del dott, J. G. Popp. 

Questa pasta è uno dei mezzi più co- 
modi per nettare i denti, essendochè 
essa non contiene veruna sostanza 
dannosa alla salute; le particelle mi- 
nerali operano sullo smalto dei denti 
senza intaccarli, come pure la mesco- 
lanza organica della pasta è purifica- 
tiva, rinfresca e ravviva tanto le mem- 
brane pituitose che lo smalto, mediante 
l aggiunta degli olii eterei rinfresca 
le particelle della bocca, e fa aumen- 
tare la candidezza e nettezza dei denti. 

Essa è in ispecial modo da racco- 
mandarsi tanto per viaggiatori sull’ac- 
qua che per terra, essendochè non può 
venir versata e neppure deperire ado- 
perandola giornalmente umida, 

Da ritirarsi: 

In Wine presso Giacomo Commessati 
a Santa Lucia, e presso Filippuzzi, e 
Zandigiacomo; e Angelo Fabris Mer- 
catovecchio, e Comelli Francesco via 
Strazzamantello, Trieste, farmacia Ser- 
ravallo, Zanetti, Yicovich, in Yreviso 
farmacia reale fratelli Bindoni; in Ce- 
neda, farmacia Marchetti; in Vicenza, 
Valerio; in Pordenone, farmacia Ro- 
viglio; in Venezia, farmacia Zampironi, 
Bòotuer, Ponci, Caviola; in Rovigo, A. 
Diego; in Gorizia, Pontini farmac.; in 
Bassano, ‘L. Fabris; in Padova, Ro- 
berti farmac,, Copneli, farmac.; in Bel 
lano, Locatelli; in Sacile Busetti; in 
Portogruaro, Malipiero. 





INDICAZIONE DEGLI OGGETTI 





4|Copertura di tela cerata per cappello 


S|Sottopiedi dì cuojo per uose (paja)l 7500 































pa o5l # | sce © led 
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Nel magazzeno del suddetto Distretto. 















QScarpe ( » )] 4000] sj 5300} 7/50 13750/—{.380/—; 1 °L-Entro il 20 nov. 1874: 

lO|forbici 1100} ,} 1100/—/18 | 948/_l 100f-| 24 °,fEntroit20 1874 
SE È x | | [ofEntro il 20 ottobre 18' 

11{Rocchetti completi 1500j ‘| 1500/—!50 — 
12/Bottoni gemelli d’ottone per uose 52000] 2j26000] 3/0°%,] 780|{ 80/—{| 22 ‘I come sopra 
13/Di obile di metallo giallo per 

| ei da ‘kepi 5 ® 4200} 1f 4200/_j10 { 420/_{ 50/—| 10 dla come sopra 
14{Cravatte bianche da collo 2000] 1 2000 — 39 | 780/[_| 80/-{ 23% come sopra 
l3|Cordoni dal Bersaglieri OS i 102 1 108 3 68 soslsci sol 11% goino ‘sopra 
16!Guanti neri da Bersaglieri (paia) 200 200)—/65 i 
17}Fazzoletti in cotone colorato 1000] 1] 1000/—{60 | 600/—| 60,—j 10 °L, come sopra 
IS|Panciotti di Jana 1100] 2} 550] 1{15 | 632/50] 70/—17.45 °L, come sopra 


ogni cento lire. 


presentazione 


Il Diretiore dei conti 
CHIUSSI, 


ACQUA FERRUGINOSA © 
DELLA RINOMATA 


ANTICA FONTE » PEJO] 


Quest’ acqua tanto salutare fu dalla pratica medica dichiarata l’umiea 
per la cura ferruginosa a domiellio. Infatti chi ‘conosce e può avere 
la Pejo non prende più Recoaro od altro. 

Si può avere dalla Direzione della Fonte in Brescia, dai signori Farmacisti 
d'ogni città e depositi annunciati. i ° 98 

















GLI STABILIMENTI DELLE FONTI TERMALE 


DI BATTAGLIA n 
LA CUI DIREZIONE È AFFIDATA AL PROFESSORE 


PAOLO Dott. MANTEGAZZA 


sono aperti come di consueto dal 1° giugno per tutta la . 
stagione estiva + 








Battaglia, ridente borgata, si trova in amenissima - posizione fra i Colli 
Euganei; è Stazione di Strada Ferrata e. telegrafo' sulla linea fra Padova 
e Bologna. a i 3 

A Padova che dista mezz’ ora da' Battaglia, ‘havvi nolla stagione estiva 
grande spettacolo d'opera e ballo, corse di cavalii, ecc. ; 

La temperatura delle fonti varia fra i gradi 68 e 72 del termometro 
| centigrado, e riescono efficacissime sotto forma di bagni, doccia e fanghi a 





combattere le affezioni reumatiche, articolari, serofolose, le 
paralisi, Ie malattie della pelle, ecc. ece. . 

Lo Stabilimento offre tutti i conforti che possono venir desiderati dai 
frequentatori. 





30, 











| AVVISO 


TER REC SS TO 7A TR Aa TATO 


alla città di Genova 


IN CALLE LUNGA SAN MOISÈ 
Il proprietario di questo Restaurant ANTONIO DORIGO si pregia di avver- 
tire il colto Pubblico, I Inclita Guarnigione ed i signori Forastieri che lo Sta: 
bilimento venne ristaurato a nuovo con tutta decenza nell'occasione dei Bagni 


estivi. Si trovano Colazioni già pronte alle ore 9 di mattina alla carta è La 
Lire 2,3 e 4. . . che 
Si danno abbonamenti per pranzo a prezzo discretissimo a tutte le ore fino 3 k 
to 


alla mezzanotte. ed a domicilio. 
Si trova anche dell' eccellente Birra di Graz e Vienna; pronto ed esatio 
servizio. — Deposito di Rottiglierie e Vini nazionali ed esteri. 


